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Nel corso di una conferenza stampa a Reggio 

Presentate in Calabria 
le proposte comuniste 
per il lavoro giovanile 

La relazione del compagno Ambrogio - Manifestazione indetta dal parti
to e dalla FGCI pei* domenica prossima sul problema del preavviamento 

Dal nostro corrispondente 
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Nel corso di una conferenza s tampa. il 
compagno Ambrogio, segretario regiona
le del PCI in Calabria, ha illustrato il 
significato e il valore della manifestazio
ne regionale sull'occupazione giovanile in
det ta dal nostro part i to e dalla Federa
zione giovanile comunista italiana per 
domenica 29 febbraio a Reggio Calabria. 
Alla manifestazione, che si terrà rrei lo
cali del cinema «Orch idea» partecipe
ranno un migliaio di giovani provenien
ti da tu t t a la regione calabrese. Parle
ranno 1 compagni Aldo Tortorella, della 
direzione del PCI e Massimo D'Aleniti 
segretario nazionale della FGCI. Si trat
ta di una importante iniziativa politica 
che tende a mobilitare, in primo luy^o. 
1 giovani su obiettivi immediati di lavo
ro a t torno alla proposta di un pre-av
viamento della durata di due-tre anni fi
nalizzato a sbocchi produttivi. 

La disoccupazione giovanile assume 
aspetti e dimensioni notevoli, particolar
mente tra i diplomati e i laureati: oltre 
cinquecentomila in tu t to il paese; più di 
set tantamila in Calabria. La proposta go-
vernativa di un pre avviamento di soli 50 
mila giovani è assolutamente inadfgua 
ta : occorre una sostanziale modifica d«l 
provvedimento. In tal senso le proposte 
già presentate al Senato dal PCI. dal 
PSI e dalla sinistra indipendente, costi
tuiscono un valido punto di incontro per 
reperire i mille miliardi di lire necessari 
per affrontare la questione della disoc
cupazione giovanile come un problema 
straordinario, di cara t tere sociale e po
litico, s t re t tamente collegato, però, alla 
necessità di agire, con un diverso m#e-
canismo di sviluppo economico del pae
se, per assicurare un reale al largamento 
delle basi produttive, particolarmente nel 
Mezzogiorno. Di qui la richiesta che Re
gioni, Comuni e sindacati siano diretta
mente interessati alla definizione e ge

stione dei piani di preavviamento a! 
lavoro. 

I dati della disoccupazione giovanile in
tellettuale in Calabria sono a l larmant i : 
ben 17 mila, nella sola provincia di Reg
gio Calabria, sono stati i frequentatori 
dei corsi abil i tanti : oltre tremila sono !e 
maestre disoccupate nella sola cirÀà di 
Reggio Calabria; più di ottomila sono i 
candidati al concorso indetto dalla Cas
sa di risparmio per duecento posti in Ca
labria e Lucania. 

Migliaia di giovani, con la proposta 
presentata dal PCI e dal PSI, possono 
trovare immediata occasione di lavoro 
non soltanto in attività produttive già 
esistenti, ma in una sistematica ed orga
nica azione di reperimento, catalogazione 
e valorizzazione del grande patrimonio 
artistico e culturale calabrese ancora sco
nosciuto; in una campagna moderna
mente concepita di alfabetizzazione HI 
14'. della popolazione calabrese non sa. 
ancora, leggere e scrivere, mentre ir 34' . 
è semianalfabeta), contemporaneamente 
finalizzata ad una crescita culturale gene
rale. e, quindi, ad una migliore prepara
zione delle masse lavoratrici; nella pro
grammazione di corsi professional che 
assicurino sbocchi di lavoro sicuri negli 
insediamenti industriali previsti in Cala
bria. nel necessario processo di rinnova
mento agricolo-forestale. nella prepara
zione del personale paramedico ospe
daliero (in tal senso, una prima Iniziati
va sarà realizzata dalla Regione Calabria 
con i corsi per 1.800 giovani per infer
mieri e tecnici ospedalieri). 

Si t ra t ta di provvedimenti intermedi 
che necessitano, per porre fine alla disoc
cupazione giovanile, di altri interventi 
più generali, di una riforma scolastica 
collegata alle esigenze reali della società. 
di una politica di investimenti prodrVi. ' i . 
di rinascita economica e sociale del Mez
zogiorno e della Calabria. 

Enzo Lacarìa 

BARI - Nuovi sviluppi nello scandalose. materiali da costruzione 

Opere pubbliche: l'università 
contesta gli indici dei prezzi 

Il Consiglio di amministrazione sarebbe orientato a non riconoscere gir aumenti richiesti negli ultimi anni 
Impiegabili gonfiamenti rispetto ad altre province • Della questione si occupa ora anche il Consiglio comunale 

SARDEGNA - Presa di posizione del Direttivo regionale 
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Necessaria per il PCI una giunta 
adeguata alla gravità della crisi 

E' indispensabile la presenza dei comunisti nella direzione della Re
gione - Tentativi di svuotare l'intesa e di limitare la programmazione 

Dalla nostra redazione 
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Gli sviluppi deila situazio
ne politico^conomica isolana, 
collegati all'avvio e all 'attua
zione di un programma a me
dio termine dopo l'approva
zione delle direttive del Con
siglio regionale, sono s ta t i 
ampiamente dibattut i dal co
mita to regionale del PCI, riu
nito nei locali dell'albergo 
Italia di Guspini. Il compa
gno Luigi Pirastu, della se
greteria regionale e responsa
bile della Commissione rina
scita e programmazione, nel
la relazione introduttiva ha 
denunciato che la situazione 
economica sarda continua ad 
aggravarsi, raggiungendo or
mai punte drammatiche. La 
gravità estrema della crisi sar
da — ha sottolineato Pirastu 
— pone con sempre maggiore 
forza la necessità di una 
giunta formata da tutti i par
titi autonomistici, compreso 
il PCI. Solo una tale g iunta 
potrà rispondere alla doman
da di r innovamento che sca
turisce sempre più forte dalle 
lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

La, gravità di questa crisi. 
la mancanza di prospettive 
chiare ed immediate, sono. 
.se non le uniche, le compo
nenti principali del malesse
re. dell'incertezza, della con
fusane che si manifestano 
nelle forze politiche del'.a 
maggioranza. I contrasti e !e 
frat ture nella DC si estendo 
no e diventano acut i : non si 
l imitano soltanto ad una lot
ta fra le diverse fazioni, ma 
all ' interno delle fazioni stes
te . 

Questi contrasti e la stessa 
lotta condotta da par te dei 
gruppi de contro la giunta 
— ha sottolineato :l compa
gno Pirastu — non si fonda
no su una contrapposizione 

di programmi, ma su scon
tri di correnti e di persone 
per il potere. 

11 PCI ribadisce di non es
sere interessato ad una crisi 
dell 'attuale giunta. Siamo con
trari — ha affermato Ptrostu. 
ed hanno ribadito i compa
gni intervenuti nel dibatt i to 
— alle crisi al buio, senza 
prospettive, senza proposte 
politiche, che rappresentereb
bero un arresto del processo 
di programmazione faticosa
mente avviato. Certo, ritenia
mo l 'attuale giunta del tut to 
inadeguata, e rileviamo il suo 
distacco dalla intesa autono
mistica. il suo tentativo di 
svuotare e di l imitare la pro
grammazione economica. 

Il PCI risponde con l'ini
ziativa politica e il movi
mento unitario. Infatti , dalla 
riunione del Comitato razio
nale è emerso che il PCI 
continuerà a battersi, sempre 
più intensamente, per porta
re avanti il precesso della 
programmazione. 

Alcuni passi, per quanto 
insufficienti, sono s tat i com
piuti. Nelle prossime torna
te del Consiglio regionale vor
ranno esaminati i provved:-
menti concernenti la sezione 
speciale dell'ente di svilup
po per la riforma agro-pasto
rale. e la istituzione dei com
prensori. Il Comitato di pro
grammazione va elaborando 
:! piano a medio termine sul
la base delle direttive dei 
Corne l io regionale. Deve es
sere — secondo il PCI — un 
programma basato sulle scel
te della 268. capace di colle
gare i provvedimenti imme-

j diati con quelli a più lunno 
termine. I comunisti chiedo
no cioè un programma !ilcb,>-
le che utilizzi tu t t e le risorge 
della Regione. Non solo i fon
di della 268. ma quelli del 
bilancio ordinario e le risor
se nazionali disponibili. 

Nell'immediato occorre rea
lizzare piani per la edilizia 
abitativa e pubblica, per gli 
assetti civili, per formare po
sti di lavoro e sostenere le 
piccole e medie industrie le
gate alla at t ività di costru
zione. 

Il programma deve forni
re chiare indicazioni sulla 
riforma agro-pastorale e pre
sentare inoltre un piano per 
la forestazione salvaguardan
do innanzitutto i tremila po
sti di lavoro at tualmente esi
stenti. 

Si devono sviluppare Inol
tre. le industrie piccole e 
medie, e allo stesso tempo 
occorre promuovere il rilan
cio e il potenziamento dei ba
cini minerari. In proposito. 
è necessario pervenire subito 
alla costituzione della socie
tà di gestione delle miniere 
di carbone. 

Ugualmente appare necessa
rie un progetto che. integran
do i fondi governativi, pro
muova il pre-avviamento al la
voro dei giovani senza occu
pazione. 

Il programma globale de
ve infine muoversi attraver
so progetti settoriali e dare 
indicazioni e direttive per 
propaste di legge che modifi
chino l'attuale s t ru t tura e por
tino ad un riassetto deila 
Regione. 

Determinante, non solo per 
la completa attuazione del 
piano, ma per la sua gestione 
democratica, è lo sviluppo di 
un grande movimento unita
rio popolare, che deve muo
vere dai comprensori e por
tare avanti precise piatta
forme zonali nel quadro del
la programmazione regionale. 
Per il PCI punto centrale d: 
queste movimento de*-e esse
re la conferenza per l'occupa
zione e Io sviluppo che sarà 
promossa dalla Regione Sar
da. 

Il Giornale di Calabria e l'università 

Invito alla discussione 
Sul Giornale di Calabria di 

domenica è apparso un arti
colo. dedicato all'iniziativa 
del Partito socialista nell'uni
versità in vista delle prossi
me elezioni studentesche, al 
termine del quale erano con
tenute una serie di critiche a 
proposito del convegno orga
nizzato dai dipartimenti di 
difesa del suolo e di econo
mia. insieme al Cespe, e del
la politica del PCI verso l'u
niversità e nell'università. 
che definire assurde è gene
roso. 

A quale lottizzazione all'in
terno dell'università allude ti 
Giornale di Calabria, a pro
posito dell'elezione del retto
re? Che cosa e stato lottizza
to e qual è la parte che è 
andata al PCI? A quanto ne 
sappiamo vi e un solo comu
nista che partecipa all'elezio
ne del rettore. I comunisti da 
sempre, e anche in questa oc
casione. hanno mantenuto u-
na linea di rigoroso rifiuto 
di ogni spinta a concepire Vii-
nivvrsità come un'arena di 
lotte di potere e di appropria-
wione di posti di comando. 

ma si sono battuti per una 
rigorosa linea di autonoìnia. 
di crescita della democrazia 
all'interno dell'ateneo, per li
na gestione corretta e demo
cratica. Se questa linea ha 
fatto aumentare il prestigio 
dei comunisti non compren
diamo perché bisognerebbe 
lamentarsene. .Voi non abbia
mo bisogno di esclusivismi. 

Che le altre forze democra
tiche si impegnino su un ter
reno di avanzamento della 
democrazia, di rifiuto di o-
gni volontà di subordinazio
ne dell'università alle volon
tà di potere clientelare di al
cuni gruppi politici, m primo 
luogo di alcune forze demo
cristiane. e qualcosa per la 
quale ci battiamo e ogni pas
so in questa direzione va sa
lutato positivamente. Riguar
do al seminario « politica di 
sviluppo della collina e del
la montagna »\ organizzato 
da alcuni dipartimenti del
l'università e dal Cespe non 
si capisce razionalmente m 
che cosa consiste la critica. 
Dopo il muro del silenzio al
zato nei giorni precedenti tm-

mediatamente successivo alla 
iniziativa II Giornale di Ca
labria ha avanzato delle cri
tiche molto curiose. E' proibi
to che alcuni organi dell'um-

• rersità. insieme ad un quali-
! ficato centro di studi di po-
I litica economica un questo 
I caso del PCIt. si impegnino a 
' dibattere problemi così deci

sivi per la Calabria come 
quello che è stato discusso 
venerdì? E' un male che si 

J riuniscano uomini di scienza. 
ricercatori, tecnici, studenti. 
uomini politici per vedere, cia
scuno nella sua autonomia. 
come affrontare in maniera 
nuora il destino della colli
na e della montagna calabre
se'' Son si condividono le im
postazioni date? Si hanno 
delle riserve, delle critiche da 
avanzare, delle idee da espri
mere^ Avanti senza alcuna 
remora. Anche qui nessun e-
sclusivismo. Discutiamo, allo
ra. dei contenuti, delle que
stioni di mento, del modo co
me affrontarle. A chi cerca la 
rissa, noi rispondiamo con 
un sereno invito alla discus 
sione. 

Dalla nostra redazione 
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La d e n u n c i a del n o s t r o 
g iorna le in m e r i t o al la vi
cenda del la * revis ione dei 

! prezzi » pe r i m a t e r i a l i di 
' cos t ruz ione p e r le o p e r e 
I pubb l i che ha avu to l a rga 

eco. Ne è s t a t o in t e res sa to 
I il Consiglio c o m u n a l e che 
j nel la s u a r iun ione di ve-
• n e r d ì se ra h a m a n i f e s t a t o 
i l ' in tenzione di approfondi -
I re i p rob lemi sollevati dal-
! la compa raz ione dei d a t i 

s u l l ' a u m e n t o dei prezzi del-
! le opere pubb l i che r i cava t i 
^ d a i bol let t ini mensi l i pub

blicat i da l le commiss ion i 
provincial i di Bar i , Brindi
si e da l l ' I s t i t u to c e n t r a l e di 
s ta t i s t ica . Per p a r t e loro 
gli organi di control lo pub
blico c h i a m a t i in causa 
(Genio civile. Provvedi to
ra to alle OO.PP.) o s se rvano 
il si lenzio. 

I n t a n t o si è a p p r e s o che 
il Consiglio di a m m i n i s t r a 
zione de l l 'Univers i tà di Ba
ri ha af f ronta to il proble
m a del p a g a m e n t o al le im
p rese a p p a l t a t r i c i del le re
visioni prezzi sul le ope re 
finanziate da l la legge 641 
sull 'edil izia un ive r s i t a r i a . 
Secondo i da t i dell'ufficio 
tecnico de l l 'Univers i tà la 
s i tuaz ione deb i to r ia r es idua 
p e r la revis ione dei prezzi 
del le ope re rea l izzate a par
t i r e dal 1970 a m m o n t a a 
2 mi l ia rd i 858 mil ioni e 
rot t i . La c o m m i s s i o n e del 
Consiglio di a m m i n i s t r a 
zione incar ica ta di un esa
m e della m a t e r i a h a rile
va to che m e n t r e pe r il pe
r iodo che a r r i va fino a tut
to il 1972 l ' a n d a m e n t o dei 
prezzi sanci t i da l la commis 
s ione di Bar i n o n è di t rop
po d iss imi le da l l ' andamen
to r eg i s t r a to dal la c o m m i s 
s ione della vicina p rov inc ia 
di Br ind is i , u n a di f formità 
notevole e m e r g e a p a r t i r e 
d a l genna io 1973 fino a 
g iungere a s e t t e m b r e '74 a 
ques t i d a t i : i n c r e m e n t o del 
105 per cen to a Bar i , del 
56 pe r cen to a Br indis i , 
del 47 p e r c e n t o secondo gli 
indici ISTAT p e r la cos t ru
zione di u n fabbr ica to resi
denziale . 

Sul la s co r t a di ques t e os
servazioni il Consiglio di 
a m m i n i s t r a z i o n e del la uni
ve r s i t à ha deciso di asse
c o n d a r e le r ich ies te di re
vis ione p r e s e n t a t e da l le im
p rese in base a l le tabe l le 
del la commiss ione provin
ciale pe r le ope re u l t i m a t e 
al 1972 m e n t r e , pe r q u a n t o 
r i g u a r d a le revis ioni de l 
pe r iodo '73*74, il Consiglio 
h a deciso di cau te l a r s i p ra 
t i cando u n a r iduz ione del
l ' impor to rev is iona le in mo
do da a d e g u a r e gli incre
m e n t i dei prezzi agli indi
ci d i var iaz ione sanc i t i dal
la commiss ione di Brindi
si. Dunque , dei 6 mi l i a rd i 
e mezzo des t ina t i da l rifi 
n a n z i a m e n t o del la legge 641 
a l l 'Univers i tà di Bar i , il 
Consiglio di a m m i n i s t r a z i o 
n e h a de l ibe ra to di accan
t o n a r e p e r la voce < paga
m e n t o del le revisioni ma
t u r a t e 5 la cifra di 2 mi
l iardi . senza t u t t av i a d a r e 
il via al p a g a m e n t o dei de
bit i in a t t e s a di u n a defini
z ione ufficiale de l l ' in te ra vi 
c enda , comun icaz ione di 
ques ta de l ibera è s t a t a t ra
s m e s s a agli uffici del mini
s t e r o pe r la Pubbl ica I s t ru
zione. S e m b r a ino l t re c h e 
l 'Univers i tà in q u a n t o e n t e 
pubb l ico d i r e t t a m e n t e col
p i to da l fittizio gonfiamen
to dei prezzi a v r e b b e in
tenzione di d a r corso a nuo
ve iniziat ive di r ivalsa nei 
confront i del l o p e r a t o del la 
commiss ione . 

Le decisioni del Consi
glio di a m m i n i s t r a z i o n e del
l 'Univers i tà c o n f e r m a n o la 
g rav i t à de l la v icenda de
nunz i a t a da l n o s t r o gior
na le . E" il p r i m o e n t e pub
blico che dec ide di ag i r e a 
tu te la de l l ' i n te resse collet
t ivo c r e a n d o u n p r e c e d e n t e 
significativo. Cosa f a n n o 
nel f r a t t e m p o t u t t i gli al
t r i en t i pubbl ic i , che . co
m e o rma i a p p a r e ev iden t e . 
h a n n o p a c a t o al le i m p r e s e 
p r iva t e cap i ta l i e s o r b i t a n t i 
r i spe t t o ai cost i real i di 
m e r c a t o ? 

Abbiamo p rosegu i to le 
n o s t r e indagin i su l funzio
n a m e n t o del la Commiss io 
n e prov inc ia le dei prezzi . 
a n d a n d o a s fogl iare leggi 
e c i rcolar i c h e d o v r e b b e r o 
o r d i n a r e t u t t a la m a t e r i a 
del ia rev is ione . Neila circo
lare n . 663 del 28 febbra io 
1948 a p r o p o s i t o dell 'ac
c e r t a m e n t o del cos to dei 
ma te r i a l i e dei t r a spo r t i ne i 
var i per iodi d i t e m p o si di
ce che « ques t i a c c e r t a m e n 
ti non possono che es se re 
c o m p i u t i p rov inc ia p e r pro
vincia . Per c r i t e r io di " uni
f o r m i t à " e " p e r n o n d a r e 
a d i t o a dubbiezze " s a r à co
s t i t u i t a in ogni p rov inc ia 
u n a commissione. . . >. Il lin
guaggio del la c i rco la re n o n 
lascia spazio a d equivoci . 

Il legis la tore ha d a t o vita 
a ques t e commiss ion i pe r 
s a l v a g u a r d a r e l 'esigenza di 
una omogene i t à nei prezzi 
p ra t i ca t i zona pe r zona. Ed 
è p r o p r i o da ques t a unifor
mi t à p rev i s ta dal la circo
lare min i s te r i a le , che so
p r a t t u t t o nel pe r iodo '73-
'74 i prezzi sanc i t i dal la 
commiss ione provinc ia le di 
Bari si d i scos tano in ma
n ie ra impres s ionan te . 

I n t a n t o è e m e r s o che fin 
dal d i c e m b r e '74 non sono 
più pubb l ica t i i bol le t t in i 
prezzi della c o m m i s s i o n e 
provincia le . E' ques ta la 
c o n f e r m a ind i re t t a più effi
cace de l l ' anomal i a del le 
scel te p r a t i c a t e da ques t a 
commiss ione . Non è ch ia ro 
tu t t av ia pe rché se m i s u r e 
sono s t a t e a d o t t a t e ques t e 
non abb iano vis to , né veda
no la luce del sole. Le im
plicazioni di in te resse pub
blico di ques ta v icenda so
no t r o p p o vas te pe rché er
ror i . a n o m a l i e ed eventua
li r e sponsab i l i t à n o n deb
bano esse re rese di pubbli
co domin io . 

a. a. 

Seminario 
di partito 

PALERMO. 23 
E' iniziato questa mat t ina 

a Trappeto (Palermo) il se
condo di una serie di semi
nari dedicati allo studio e 
all 'approfondimento della li
nea del parti to, organizzati 
dal comitato regionale sici
liano. L'iniziativa, rivolta ai 
segretari di sezione, ai co
struttori ed ai responsabili 
di zona, si articolerà in le
zioni e collettivi di studio 
che dureranno fino a dome
nica 29 febbraio. 

Cordoglio in tutta la Calabria per l'immatura scomparsa 

L'esempio 
del compagno 

Scarpino 
i, 

Sino all'ultimo ha dedicato tulle le sue forze alla cau
sa della democrazia, alle lotte dei lavoratori calabresi 
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Messaggi di cordoglio con
tinuano a giungere da ogni 
parte della Calabria ai fa
miliari del compagno senato
re Armando Scarpino, dece
duto immaturamente venerdì 
scorso. Sabato e domenica 
m.'gliaja di persone hanno re
so omaggio alla salma espo 
sta nella camera ardente al
lestita nella sala municipale 
di Lamezia Terme til com
pagno Scarpino era da tanti 
anni anche consigliere comu
nale della sua cit tà) . Una 
grande folla ha, poi, preso 
parte ai funerali, svoltisi' do
menica pomeriggio. Erano 
presenti non solo i comunisti 
di tut ta la Calabria ma an
che esponenti delle altre lor 
ze politiche democratiche, I,a 
delegazione del ComAato re 
gionale calabrese del PCI era 
guidata dal segretario regio
nale compagno Franco Ani 
brogio. 

Il compagno Scarpino era 
nato 54 anni fa a Nicastro 
(oggi Lamezia Terme) e si 
era iscritto al PCI nel 194.">. 
l avorò att ivamente alla co
struzione del parti to nella zo
na e prese parte alla lotta 
per l'occupaz.'one delle t ene . 
contro lo sfruttamento dei 
braccianti, per il lavoro, at
traverso gli scioperi a rove
scio. Erano gli anni difficili 
in cui però il PCI metteva 
s<3l.de radici nella realtà di 
Nicastro e della zona. Erano 
anche gli anni m cui si anda
va sviluppando nel paese la 
lotta per la pace od il com
pagno Scarpino si distinse 
nella regione anche in questo 
lavoro di grande valore idea
le e polit.ro. 

Eletto al sonato nel 1963 
fece oarte della Commissione 
pubblica istruzione: anche noi 
1972. quando vttine rieletto 
a Palazzo Madama, fu ricon
fermato nell'incarico di com
ponente la medesima com
missione per la sua capacità 
di lavoro e di impegno in 
questo delicato settore. 

In questi anni , d'altra par
te. il part i to è andato raffor
zandosi ed estendendo i pro

pri legami nella realtà sociale 
di Lamezia Terme chiamali 
do tutti ì suo:'militanti a nuo 
vi. impegnativi compiti. 11 
compagno Scalpino, da cons. 
glielo comunale, da parla 
mentale, da segretario della 
se/ione di Nicastro. da diri 
gente prov.liciale del partito 
ha .-riputo impegnare tutte le 
proprio energie in questa nuo 
va fase, non certo meno coni 
plessa rispetto agli anni de! 
dopoguerra. 

1 problemi della democra 
zia (negli anni recenti de! 
l'attacco eversivo in Cala 
bna ) . dello sviluppo, dell'oc 
cupa/ione, della prospett.va 
da dare alla regione, «li fron 
te alla precarietà, all'inccr 
tozza o alla emarginazlo 
ne. hanno sempre visto il 
compagno Scarpino impegna 
to a dare il meglio di se stos 
si. lino a qualche settimana 
pr.lna della sua immatura 
scomparsa, nella dura lotta 
dei lavoratori della S i n e 
delle popolazioni della zona 
por l'occupazione. Un meto 
do di lavoro, il suo. intelli
gente, pa/ionte. fondato sul 
contat to umano, ininterrotto. 
por portare oviinnu" o seni 
pre la parola del PCI: un 
metodo che non disdegnava al 

<una attività particolare: tut 
ti . compagni ricordano l.i 
meticolosità e la serietà che 
il compagno Scarpino dodi 
cava o.gni domenica alla dif
fusione di almeno 200 copio 
Ae\Y Unità. occasione per un 
lavoro politico fecondo. 

Seconda giornata di mobilitazione nella zona nord del Barese 

Oggi i braccianti manifestano a Corato 
Ieri delegazioni si sono recate alla Regione, alla prefettura e all'Ufficio del lavoro del capoluogo 
Pienamente riuscito lo sciopero per la Utensil-sud di Spinazzola in lotta contro la smobilitazione 

I lavoratori dell'Alba-Cementi di Porto Torres 

Da diciannove giorni 
nell'azienda occupata 

Si moltiplicano le manifestazioni di solidarietà - Imponente corteo - La 
decisione di chiusura presa dalla Cementir è assurda e inaccettabile 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 23 

I 75 lavoratori dello stabili
mento Alba Cementi di Por
to Torres in lotta per la di
fesa del posto di lavoro, so
no riuniti ormai da 19 gior
ni in assemblea permanen
te all ' interno dejii impianti 
della « Marinella ». Nelle ul
time set t imane :e iniziative 
di solidarietà nei confronti 
degli operai cementieri si so
no moltiplicate, si è esteso 
il fronte d: lotta at traverso 
la mobilitazione di tu t te le 
categorie del'.a zona indu
striale. che nei giorni scor
si hanno dato vita ad una 
possente manifestazione. 

Oltre 3 mila operai delle 
vane aziende del Petrolchi
mico hanno sfilato infatti in 
corteo, concentrandosi quin
di nel piazzale an t i s tan te lo 
stabilimento della Cementir. 
Qui hanno preso la parola i 
vari sindacalisti confedera
li. i quali hanno sottolinea
to le gravi difficoltà delle 
aziende del Sassarese (oltre 
alla Alba Cementi, la I tes e 
la Coofem). Per il Consiglio 
di fabbrica della Alba Ce
menti ha parlato il delegato 
Tolu che ha ricordato le tap
pe che hanno por ta to alla 
grave situazione at tuale . 

« Appena 15 anni fa — ha 
affermato Tolu — questo sta
bilimento fu realizzato con 
il concorso at t ivo della Re
gione sarda: la decisione di 
chiusura della Cementir, una 
azienda delle Partecipazioni 
statali , assume connotati as
surdi in quanto non tiene 
conto delle esieenze oecupa-
tive del'.a zona, r ientrando 
in una linea di contrattazio
ne dellTRI con i produttori 
privati del cemento ». Nel 
corso della manifestazione. 
sostenuta non solo formal
mente dalle giunte di sini
stra ai comuni di Sassari e 
Porto Torres, hanno anche 
parlato i due sindaci Fadda 
e Sabino. Per l 'amministra
zione provinciale è invece in
tervenuto l'assessore alle Fi
nanze compagno Cossu. Ha 
concluso la manifestazione il 
segretario della federazione 
nazionale lavoratori delle 
costruzioni Truffi, 11 quale 

ha affermato che la d.fos.i 
dello stabilimento dell'Alba-
Cementi rappresenta un im
pegno fondamentale delia fé 
dora/ione sindacale. <el qua
dro di una più ampia mobili
tazione 

La manifestazione ha so
gnato un importante momen
to unitar io: accanto ai lavo
ratori della Cementir si so
no stretti i rappresen 'an ' i 
di tu t te le categorie sociali. 
delle varie forze politiche e 
sindacali, le popolaz ;om del 
la zona, i giovani. L'associa
zione dei commercianti ha 
l incia to una sottoscrizione 
per sostenere anche mate
rialmente la lotta dei lavo 
ratori. I Giovani della FGCI. 

del'a FGSI e de! movimento 
giovanile della DC. ì quali 
hanno dato un importante 
contributo alla riuscita de'.
la manifestazione organizzan
do la partecipazione di g.o 
vani lavoratori o degli stu 
denti delle scuole cittadino. 
h-tnno frat tanto emesso un 
documento unitario 

Per quanto nsuarda i .vi 
lavoratori del'.a Itef e lo IR 
ragazze della Coofem. prò 
seguono infine i contatti fra 
la resiono sarda e ì dirigen
ti de'.la Gor.ni d. Terni por 
favor :re le operazioni di ri
levamento delle due azien
de tessili. 

g. d. r. 

Convegno ad Alcamo 

L'impegno del PCI per 
la lotta alla criminalità 

PALERMO. 23 
Di fronte a sempre più 

inquietanti segnali di recru
descenza di epi-odi di crimi
nalità. il PCI e -pnme l'im 
pezno a battersi per una 
corretta politica d: lotta al
la criminalità che si realizzi 
innanzitut to sul terreno del
le riforme e della prevenzio
ne ed at t raverso un profon
do rinnovamento degli ap 
parati dello Sta to Questo e 
il conceKo centrale a t torno 
a cui è ruotato il convegno 
sull'ordine pubblico e la lot
ta alla criminalità svoltosi 
ieri ad Alcamo davanti a un 
grande pubblico composto 
da lavoratori, u.ovani e nu
merosi operatori del diritto. 

Cesare Terranova, il depu
ta to indipendente di sinistra 
già procuratore della Repub 
blica di Marsala, introducen
do il convegno ha ricordato 
come Alcamo viva in questi 
giorni le gravi conseguenze 
de! barbaro massacro dei due 
carabinieri della caserma di 
Alcamo Marina. 

Nella sua relaziono. 11 com-

] p.izno n:i Alber'o Malaj-J 
j stiri., della Comm:s-:ono g.u 
| st.zia della Camera doi de-
| putati . ha sotto..ne.vo co 
i me occorra sollecitare all'in

terno dez'.i apparati repres
sivi dello S ta to un processo 
di c resc ia e di partecipazio
ne democratica allo scopo 
di combattere a fondo la vlo 
ien/a fascista, e come l'as
surda e tragica « guerra » 
tra foize dell'ordine gruppi 
della malavita abbia un con 
trassegno drammaticamente 
ammonitore del carat tere 
«criminogeno* di quelle nor
me della * leggo Reale ••> che 
incorae?iano l'uso de'ie armi. 

Malaguzmi ha pure indi
cato le pnncina'.i linee al 
l 'impeeno del PCI in questo 
settore: sostegno alla batta
glia per la smilitarizzazione 
de! corpo di PS. una inten
sa - iniziativa parlamentare 
per la riforma dell'ordina
mento giudiziario, la rifor
ma dei codici e la creazione 
di un corpo di poliz.a giud.-

| ziana svincolata di dipenden-
, ze gerarchiche. 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA. 23 

Occupazione e sviluppo. 
rifiuto della vecchia politica 
che ha portato all'esodo e al
la degradazione. valoriz/azi'> 
ne di tut te le risorse, utiliz
zazione Immediata degli in
vestimenti pubblici per rea
li 'zare !e opere già program
mate. Su queste rivendicazio
ni di fondo si è svolta og^i 
la prima giornata di sciope
ro (proclamata per 48 ore) 
indetto dalla Federbraccianti 
CGIL nella zon-a nord della 
provincia di Bari, mentre in 
4 comuni della Murgia - Spi 
nazzola. Gravina di Puglia. 
Minervino Murge e Poggior-
sini — è stato effettuato uno 
sciopero eenerale proclama
to dalla federazione provincia-
'e u n i t i r i i CGILCISL-UIL 
che ha avuto ol centro ol 
t re che i temi sia indicati 
il problema della fabbrica 
Utonsil Sud di Spinazzola 
messa in liquidazione dai pa
droni *• da oltre 2 mesi occu
pata d.^lle maestranze. 

A Spinazzola s: sono uniti 
questa matt ina agli cperai 
della Utonsil Sud i consisli 
<!i fabbrica aelle aziende me 
tal meccaniche della zona in
dustriale di Buri, i sindaci 
di Gravina, compagno Petra-
ra. di Minervino, compagno 
Rana insieme ai sindaci de
mocristiani di Spinazzola. 
F ieno , e di Poggiorsini. De 
Tno . Erano presenti inoltre 
delegazioni dei parti t i demo
cratici. da Damiani della DC 
di Gravina, ai fienatori Mari 
e Calia del PCI. Nel corso 
del comizio, che si è svolto a 
conclusione di un corteo che 
ha percorso le vie cittadine. 
hanno parlato De Pmto. de ' 

| Consiglio di fabbrica doII'U-
, tensil Sud. Filieri della FLM 
i provinciale. Loncci della Fe-
i derazione unitaria CGILCISL-
i UIL. e :1 sindaco di Spinaz-
• zola. 

i Sta Appunto ncll'un.tà delle 
forze polit.che. d. quelle s.n 
dacah e delle amministrazio
ni comunali il valore di que
sta giornata che ha paralizza
to l'attività dei 4 centri; con
temporaneamente alla esigen
za di salvare la Utens-.l Sud 
sono stat i post, i problemi 
de'lo svi! appo dell'intera zo
na con una lotta che vede 
uniti occupati e disoccupati. 
studenti e giovani in attesa 
di prima occupazione. 

Contemporaneamente a que
sto sciopero nella vasta zo
na contigua del nord bare
se sono in lotta fino a doma
ni i br^cc.ant. che chiedono 
l'utilizzazione dei fondi esi
stenti presso la Regione per 
le Comunità montane e per 
la difesa e l 'ampliamento dei 
posti. I braccianti chiedono 
anche il censimento delle ter
re incolte e malcoltivate e 
pongono con forza la richie
sta delle presentazioni dei 

' piani colturali da parte de^li 
operai. 

Sono queste le rivendica 
zioni più importanti che la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL e i sindacati dei 
braccianti hanno posto da 
tempo alla Regione e per al 
frontare lo quali le organi/. 
/azioni sindacali chiedono ol
la Giunta regionale pugliese 
un incontro serio e concre
to per avviare a soluzione 
i gravi problemi occupaziona
li in una visione di svilup 
pò a^ncolo-industriale della 
Puglia. 

Dele-jazicni doi braccianti 
si sono portate ogai a Bari 
presso la Regione, la Prefet
tura e l'Ufficio provinciale 
de! lavoro. Diverse manifesta
zioni si sono svolte in m o t i 
Comuni del nord barese in-

i tercssate alla lotta. Domani 
j converranno a Corato delega

zioni d: tutti i centri impegna-
t: nello sciopero por una 
grande manifestazione con 
elusiva. 

Italo Palasciano 

Nella foto: un bracciante di 
Andria. In tutto i l Nord Ba
rese in questi giorni hanno 
luogo manifestazioni per le 
sviluppo e il lavoro. 

In Sardegna 
accertati 
70 casi di 

salmonellosi 
C A G L I A R I . 2 3 

I casi di ».1 monelloii regi
strati in Sardegna negli ultimi 
giorni sono complessivamente 7 0 . 
A Cagliari 5 1 bambini sono rico
verati parte nella prima clinica 
pedialrìca e parie nell'istituto di 
puericultura; altri dieci si trovano 
in isolamento nel reparto pedia
trico dell'ospedale civile in Al 
ghero; 9 sono ricoverati nel no
socomio San Francesco di Nuoro. 

I I sindacato ospedalieri della 
CGIL , in un comunicato che de
nuncia la grave lase epidemica, 
rende noto che alcuni bambini 
hanno contratto la malattia in
fettiva nello stesso reparto dova 
si trovavano ricoverati per es
sere curati per altra al lei ione. 
Ciò conferma — si legge nel do
cumento della CGIL — in tutta la 
sua drammaticità la gravissima si
tuazione igienico sanitaria in cui 
versa l'isola e in particolare l'ospe
dale civile di Cagliari. Nel noso
comio cittadino non sono solo i 
ricoverati che vengono colpiti ^ " 
malattie inlettive o contagiose, ma 
anche i dependenti. Specie neg!: 
ultimi mesi — conclude il comu
nicato della CGIL — numerosis
simi risultano i medici • gH tal ar
mieri colpiti tra l'altro • ! • epa
tite virale e tbc pa|isoM*a*> 
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